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______________________
Napoli, 16 settembre 2019

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato al Convegno Internazionale "L´architetto in Europa".
Il Convegno che si è svolto a Napoli il 23, 24 e 25 ottobre 1998, nella prestigiosa cornice di Palazzo Reale, ha
visto la partecipazione di circa mille persone. Promotori dell´iniziativa sono stati la Facoltà di Architettura
dell´Ateneo Federico II, l´Ordine degli Architetti di Napoli e Provincia, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo
e la Soprintendenza peri Beni Ambientali e Architettonici di Napoli e Provincia, in collaborazione con il CNA.
Il convegno, che nasce da un momento di collaborazione fra l´Università, preposta alla formazione, e le
organizzazioni professionali, è partito da alcune considerazioni generali quali la riorganizzazione in atto in
molti Paesi europei del corso di laurea in architettura, il riconoscimento a livello comunitario dei percorsi di
formazione e il loro adeguamento alla Direttiva n.85/384/CEE nonché le diverse modalità d´accesso
all´esercizio della professione.
Il presidente prof. arch. Michele Capasso ha preannunciato il sostegno della Fondazione alla costituzione di
un Ordine degli Architetti del Mediterraneo. _______________________

Napoli, 23-25 ottobre 1998
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SEMINARIO INTERNAZIONALE "IL MARE CHE UNISCE.
SCUOLA, EUROPA E MEDITERRANEO"
“Non si costruisce l’Unione Europea senza riferimenti al Mediterraneo; un’Europa
separata dalla “ culla dell’Europa”. E’ come se si volesse formare una persona
privandola della sua infanzia o della sua adolescenza”.
Nello spirito di questo pensiero dello scrittore croato Predrag Matvejević - presidente
del Comitato Scientifico ella Fondazione Laboratorio Mediterraneo, che collabora
all’evento - si è inaugurata a Sestri Levante il seminario “ Il Mare che unisce. Scuola,
Europa e Mediterraneo.”
Un convegno inteso come primo importante passo in preparazione della conferenza
sull’educazione fra diverse culture a cui parteciperanno studiosi, esperti e intellettuali di
tutti i Paesi interessati. Organizzato dal ministero della Pubblica istruzione, dalla
Provincia di Genova e dal Comune, in collaborazione con la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, la regione Liguria e il Provveditorato agli studi del capoluogo, servirà a
mettere a confronto i circa sessanta progetti di educazione Interculturale sul
Mediterraneo diffusi su tutto il territorio nazionale, che coinvolgono scuole, enti locali,
università, fondazioni e associazioni.
Progetti che, attraverso forme espressive e linguaggi differenti,- vanno dall’arte alle
produzioni teatrali, alla ricerca, alla musica, alla multimedialità, alla religione –
tentando di dare risposte concrete alla crescente multietnicità. Cinque di questi
partono, o sono pronti a partire, dalla Liguria. Tre da Genova, gli altri due da Sestri
Levante.
Il presidente Capasso, nel suo intervento, ha sottolineato l’importanza dell’educazione
primaria nella formazione di una coscienza “euro mediterranea”.

____________________________
Sestri Levante 22-24 ottobre 1998
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COMMEMORAZIONE DELL’800° ANNIVERSARIO DI AVERROÈ
A BOLOGNA
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo e l’Università Euro-Mediterranea Itinerante hanno organizzato
una commemorazione dell´800° anniversario di Averroè che si conclude, dopo la tappa parigina presso
la “Sorbonne” e quella spagnola a Cordova, presso l’Università degli Studi di Bologna.
In questa occasione il Magnifico Rettore Fabio Roversi Monaco ha annunciato l’adesione della
prestigiosa Università di Bologna alla rete della Fondazione Laboratorio Mediterraneo.

______________________
Bologna, 23 ottobre 1998

“AL – TANNURA” DANZE E MUSICA
DELLA TRADIZIONE EGIZIANA
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha
partecipato ad "Al - Tannura" - Danze e musica
della tradizione egiziana, una manifestazione
organizzata dall’Istituto Universitario Orientale di
Napoli, dall’Assessorato all’Identità del Comune di
Napoli, dalla Fondazione Laboratorio

Mediterraneo, dall’Accademia d’Egitto in
collaborazione con l’Associazione Culturale Sig.
Bloom. In questa performance gli aspetti simbolici
della gestualità esoterica appaiono trasformati in
puro virtuosismo spettacolare, ed in luogo
dell’armonia comunitaria del gruppo di dervisci

vestiti di bianco, la coreografia acrobatica mette in
evidenza la figura del solista esaltando il gioco della
rotazione delle gonne sovrapposte e vivacemente
colorate, con i loro suggestivi effetti cromatici.

_____________________
Napoli, 28 ottobre 1998

MOSTRA “MARE NOSTRUM,
MARE MONSTRUM”
L’iniziativa è inserita nell’ambito del progetto “La Città nella città” curato
dal Centro Francescano di Cultura “Oltre il chiostro”. Il volume, realizzato anche
grazie al contributo della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, mostra,
attraverso le suggestive immagini di Francesco Rastrelli, il mare mediterraneo ed i
suoi abitanti. La ricchezza e la varietà dell’habitat mediterraneo ci inducono a
riflettere sul degrado che il mare nostrum è costretto a subire per mano umana.
Il presidente Capasso ha sottolineato l’originalità delle immagini di Rastrelli.

__________________________________
Napoli 14 novembre - 12 dicembre 1998

MARE NOSTRUM MARE MONSTRUM
Francesco Rastrelli, Napoli 1998 (ed. it.), f.to 21x21 pp. 80;

L'iniziativa è inserita nell'ambito del progetto "La Città nella città" curato dal Centro Francescano di Cultura "Oltre il
chiostro". Il volume, realizzato anche grazie al contributo della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, mostra, attraverso le
suggestive immagini di Francesco Rastrelli, il mare mediterraneo ed i suoi abitanti.
La ricchezza e la varietà dell'habitat mediterraneo ci inducono a riflettere sul degrado che il mare nostrum è costretto a
subire per mano umana.

Il Presidente Michele Capasso con il Rettore 
Fabio Roversi Monaco
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COLLOQUI INTERCULTURALI “MEDITERRANEO, III°
MILLENNIO, PRIMA L’UOMO”

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha collaborato ai
Colloqui interculturali dal titolo "Mediterraneo, III°
millennio, prima l’uomo", che si sono svolti dall’11 al 13
novembre a Palermo presso il Castello Utveggio e il Palazzo
d’Orléans.
L’evento si è svolto in tre giornate di lavoro alle quali hanno
partecipato oltre quaranta relatori provenienti da una decina
di Nazioni che si affacciano sul Mediterraneo. “Tre le finalità
dell’iniziativa – ha detto il Presidente della Regione Siciliana
Drago – che si intendono perseguire: l’attivazione di un
libero dialogo fra uomini di pensiero appartenenti all’area
mediterranea sulle questioni emergenti quali i diritti umani,
le relazioni interetniche e interreligiose, la qualità della vita;
lo scenario delle risorse fondamentali e la loro corretta
gestione; le strategie di uno sviluppo sostenibile e lo spazio e
il ruolo dei giovani.
Il presidente Michele Capasso nel suo intervento ha
sottolineato la necessità di pervenire ad una “Nuova
umanità” che abbia l’Uomo – con i sui bisogni ed i suoi diritti
fondamentali – al centro delle politiche economiche e
sociali.

___________________________
Palermo, 11-13 novembre 1998



ANNO MCMXCVIII – n.11 – 13 Novembre 1998



ANNO MCMXCVIII – n.11 – 13 Novembre 1998



ANNO MCMXCVIII – n.11 – 13 Novembre 1998

IL MEDITERRANEO
7 Novembre 1998

Per tre giorni dal Castel Utveggio
Riflettori puntati sul Mediterraneo

Palermo – Il presidente della Regione Siciliana,
Giuseppe Drago, ha presentato ieri a palazzo d’Orleans
il convegno sul tema “Mediterraneo: colloqui
interculturali Mediterranei”.
L’evento che sarà ospitato a Palermo dall’11 al 13
novembre, prevede tre giornate di lavoro alle quali
parteciperanno oltre quaranta relatori provenienti da
una decina di Nazioni che si affacciano sul
Mediterraneo. “Tre le finalità dell’iniziativa – ha detto
Drago – che si intendono perseguire. L’attivazione di un
libero dialogo fra uomini di pensiero appartenenti
all’area mediterranea sulle questioni emergenti quali i
diritti umani, le relazioni interetniche e interreligiose,
la qualità della vita, lo scenario delle risorse
fondamentali e la loro corretta gestione, le strategie di
uno sviluppo sostenibile, lo spazio e il ruolo dei
giovani".
La voglia di acquisire le valutazioni critiche e la
progettualità del mondo culturale – scientifico per
qualificare l’azione della classe politica ed instaurare
un processo dialettico permanente tra produzione
culturale e produzione politica. Infine, approfondire i
temi della politica euro-mediterranea e delle forme di
partenariato per semplificare le procedure di accesso
ai fondi, amplificare l’informazione all’area produttiva
delle piccole e medie imprese, promuovere maggiori
spazi d’investimento per la progettualità giovanile nelle
regioni dell’area”. Quattro le sessioni di lavoro, l’11 e il
12 novembre a Castello Utveggio.
Nella mattina di mercoledì 11 si parlerà delle “nuove
frontiere dei diritti umani”, nel pomeriggio si tratterà
delle “risorse locali e le nuove strategie di sviluppo
territoriale nel dialogo nord-centro-sud come
strumento di cooperazione per l’equilibrio socio-
economico e geopolitica dell’area”. Giovedì mattina
sarà la volta dei temi dell’ambiente e dello sviluppo
con riguardo alla sperimentazione, innovazione nuove
tecnologie. Nel pomeriggio si parlerà dell’insularità
mediterranea e dei suoi valori per una specialità di
vantaggio delle isole nelle politiche di sviluppo dei
paesi rivieraschi e dell’Unione europea. I “colloqui” si
concluderanno venerdì mattina a palazzo d’Orleans
con un protocollo d’intesa e la programmazione
dell’agenda dei lavori da qui al 2000. La Conferenza
internazionale è stata organizzata dalla Presidenza
della Regione Siciliana in collaborazione con
l’associazione internazionale Comen e con il supporto
dell’università Luiss di Roma e la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo di Napoli.

ITALIA OGGI
7 Novembre 1998

Dalla Sicilia forti accuse a Stato e UE
di Andrea Naselli

Durissimo attacco del presidente della regione siciliana
Giuseppe Drago alla gestione dei fondi comunitari del
progetto Meda: nel corso di una conferenza stampa
svoltasi ieri mattina a Palermo per la presentazione del
convegno internazionale “Mediterraneo, terzo
millennio”. “L’intervento dell’Unione”, ha detto senza
mezzi termini, “è sbilanciato in modo vergognoso verso
i paesi dell’ex blocco sovietico. E’ là che è stata
concentrata la maggior parte delle risorse per lo
sviluppo”. E cita una serie di dati. Secondo alcune
rilevazioni condotte dalla Direzione regionale per i
rapporti extraregionali, infatti, a fronte dei circa 7 mila
miliardi stanziati per il progetto Meda ne sarebbero
stati spesi circa 35 mila per i paesi dell’Est con diversi
progetti fra cui il Tacis e il Phare. “Anche se la
Commissione ammette un rapporto di uno a tre,
“precisa il direttore regionale Francesco Attaguille,
“secondo i nostri calcoli il rapporto è di uno a cinque”.
Un esempio su tutti. Il 15 novembre prossimo scade il
bando per la presentazione di progetti per “Ecos
ouverture” ed i 4/5 dei fondi sono destinati ai paesi
dell’Est. “Ma anche il Meda”, incalza Drago, “è stato
gestito per favorire prevalentemente l’export delle
grandi aziende del Centro-Nord. Non possiamo
continuare ad affrontare il problema dei flussi
migratori con le motovedette della polizia. Rispetto a
questi problemi vi è un ritardo colpevole sia dell’UE
che dello stato italiano”. A pochi mesi dalla scadenza
della prima fase dei fondi Meda, giugno ’99, appena il
50% dei fondi, pari a 3.500 miliardi, è stato impegnato
mentre la spesa effettiva ammonta a poco più di 2 mila
miliardi . Un ritardo imputato alla modalità di gestione
centralistica di questi fondi. Eppure si avvicina sempre
di più la scadenza del 2010 fissata all’interno del Meda
per il conseguimento delle condizioni di compatibilità
tra i paesi dell’area del Mediterraneo. “Occorre
quindi”, ha rimarcato Antonio Jannazzo, responsabile
dell’unità interterritoriale 8 per la concertazione
interistituzionale, “accelerare i tempi di una serie di
progetti che stanno maturando in diversi settori”.
L’evento, che sarà ospitato a Palermo dall’11 al 13
prossimo, prevede la partecipazione di oltre 40 relatori
provenienti da una decina di nazioni che si affacciano
sul Mediterraneo. “Un’occasione unica”, ha
sottolineato il presidente del Comen (organizzatore)
Francesco Venerando, “per parlare di diritti umani,
qualità della vita, flussi migratori, gestione risorse,
sviluppo sostenibile, imprenditoria giovanile e
insularità”.
Al terminerei colloqui, si stilerà un protocollo d’intesa
e un’agenda lavori fino al 2000”.

LA STAMPA
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